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Descrizione della grotta

I ritrovamenti oggetto di questo studio sono stati fatti all’interno della 
«Grotta del Fantasma», cavità carsica il cui ingresso è ubicato in C/da 
Zubbia nel territorio del Comune di Custonaci in provincia di Trapani 
(fig.1), con ingresso posto alla quota di 198 m s.l.m. e con sviluppo 
spaziale pari a 1.138 m all’interno dei calcari del Cretaceo medio-sup. 
appartenenti all’unità Monte Speziale-Monte Palatimone (Grammatico 
2017). La cavità, dall’ingresso fino alla quota di -118 m, si sviluppa 
lungo un piano di faglia orientato N140° con una inclinazione media 
di circa 60°, la cui genesi è di tipo strutturale con evidenze di tettonica 
recente su speleotemi rotti o deviati. 
Attraverso un cunicolo laterale, compreso tra i -118 m ed i -149 m, si 
passa in un ampio ambiente sub-orizzontale denominato la «Sala del 
Fantasma» (figg. 2-3) le cui dimensioni sono di 50 m di lunghezza per 
25 m di larghezza con altezze comprese tra i 6 m ed i 10 m; questo 
ambiente si è sviluppato lungo un piano di discontinuità orientato N210° 
con inclinazione di circa 80°. 
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Riassunto
Il territorio costiero di Custonaci, così come tutta la fascia 
costiera settentrionale trapanese, è ricco di testomonianze 
di civiltà preistoriche insediate nel territorio. Durante 
un’attività speleologica, lo Speleo Team Trapani ETS ha 
rinvenuto all’interno della Grotta del Fantasma sita nel 
territorio di Custonaci (TP), dei resti di pasto costituito 
da Gasteropoda della famiglia Patellidae sia della specie 
P. caerulia sia della specie P. ferruginea; abbiamo così 
attenzionato le aree ipogee dove erano presenti questi resti 
di pasto individuando una importante quantità di resti fittili 
oltre ad alcuni resti ossei di grossi mammiferi (in un caso 
con tracce di scarnificazione) ed infine alcuni resti ossei 
umani.

Abstract
 The coastal area of Custonaci, as well as the entire 
northern coastline of Trapani, is rich in evidence of 
prehistoric civilizations that once occupied the area. During 
a speleological activity, the Speleo Team Trapani ETS 
discovered meal remains inside the Ghost Cave, located 
in Contrada Zubbia in the Custonaci (TP), consisting of 
Gasteropoda of the Patellidae family, both the P. caerulia 
and P. ferruginea species. We then carefully examined the 
underground areas where these meal remains were found, 
identifying a significant quantity of pottery remains as well 
as some skeletal remains of large mammals (in one case 
with traces of defleshing) and finally some human bone 
remains.
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Figura 1 
Ubicazione area di studio.



Grammatico et al.- La Grotta del Fantasma -  pag.     di 8

Archeologia Uomo Territorio - 43-44/2024-2025	 pag. 2

2

Tutta la porzione centrale di questa sala è coperta da un cumulo 
di guano che raggiunge l’altezza di alcuni metri dal pavimento 
mentre la parte settentrionale si chiude su un piano di faglia 
WNW-ESE caratterizzata dalla presenza di milonite rossastra. 
Il tetto della Sala del Fantasma presenta forme ben arrotondate 
mentre sulle pareti è presente un cunicolo tondeggiante che 
forma una tacca perfettamente orizzontale oltre alla presenza di 
grandi speleotemi calcitici intensamente corrosi e ricoperti da 
uno strato bianco argillo-siltoso spesso circa 1cm considerato 
come residuo insolubile della corrosione; proprio questi 
aspetti hanno ricondotto la speleogenesi di questo ambiente 
sub-orizzontale in un primo studio (Antonioli 1999 ) ad un 
alternarsi di condizioni freatiche e vadose, aspetto confermato 
dalla presenza di argille rosse sterili come residuo insolubile 
dell’epifreatico a quota -126 m nella Garuda Room (fig.4) 
mentre, un successivo studio (Ruggieri, De Waele 2014), 
definisce la speleogenesi di questo ambiente nella tipologia 
Flank Margine Cave (fig.5). 

Ritrovamenti archeologici 

La Grotta del Fantasma è posta al di sopra dell’attuale 
paleofalesia di Scurati dove sono presenti alcune cavità di 
origine marina all’interno delle quali diversi studi e saggi 
esplorativi hanno portato alla luce resti fittili, incisioni rupestri, 
focolai e resti di pasto. 
Le prime ricerche paleoetnologiche risalgono al 1870 con il Dalla Rosa ma il primo studio 
approfondito fu fatto da Vaufrey nel 1928 con una particolare attenzione proprio delle grotte 
di Scurati dove eseguì dei saggi profondi fino a 9 m (Grotta Mangiapane) portando alla luce 
260 reperti costituiti da strumenti in selce, frammenti di ceramica, lame di quarzite e vari 
gusci di conchiglie (principalmente  P. ferruginea) (Vaufrey 1928). A nord della Grotta del 

Figura 2
Speleotemi all’interno della sala del Fantasma.

Figura 3 
Lo speleotema «Il Fantasma».

Figura 4  
Rilievo Grotta del Fantasma 
(modificato da Ruggieri, De 
Waele 2014).
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Fantasma, nell’area del Baglio Cofano, alle pendici dell’omonimo rilievo, sono stati fatti 
diversi ritrovamenti di resti fittili che testimoniano la presenza di un insediamento per il 
controllo di questo valico sin dall’epoca romana (Filippi 2006), essendo questa la linea di 
passaggio tra il territorio di Monte Erice dove insistevano i porti ed il territorio dell’attuale 
San Vito lo Capo utilizzato come luogo di culto (fig.6). 
Questi aspetti evidenziano dunque una frequentazione ed un interesse antropico dell’area ma 

Figura 5  
Correlazione tra la Sala del 
Fantasma ed i terrazzi marini 
quaternari (modificato da Rug-
gieri, De Waele 2014).

Figura 6  Immagine satellitare con ubicazione dei siti.



Grammatico et al.- La Grotta del Fantasma -  pag.     di 8

Archeologia Uomo Territorio - 43-44/2024-2025	 pag. 4

la Grotta del Fantasma, nonostante la vicinanza e la facilità di accesso rispetto ai punti fin 
oggi studiati dagli archeologi, non è mai stata oggetto di studio, probabilmente a causa delle 
caratteristiche prettamente spleleologiche di accesso e percorrimento della cavità. 
La porzione di grotta dove sono avvenuti i ritrovamenti fittili ed osteologici è quella compresa 
tra lo 0 ed i -21 m (fig.7):

A –  strettoia iniziale – resti di anfore e piatti in ceramica – patella ferruginea
B –  condotto ad anello – ansa a rocchetto, collo di anfora e cocci di anfora
C –  1° ambiente – resti di cocci di anfora - patella cerulea e ferruginea – 
denti di mammiferi
D  – resti di femore umano, porzione di mandibola, testa di femore
E –  resti di cocci di anfora  - patella ferruginea e cerulea
F –  resti di cocci di anfora  - patella ferruginea e cerulea
G – resto osseo di bovide scarnificato

La cavità, nella depressione antistante l’attuale ingresso (fig.7), presenta un 
accumulo di blocchi legati al crollo del soffitto di quello che era un ambiente 
quasi certamente utilizzato antropicamente, ipotesi suffragata da diversi 
speleotemi oggi esterni alla grotta. 
La morfologia interna della cavità era anch’essa diversa rispetto ad oggi, 
presentando un accesso diretto ai punti di ritrovamento A, B, C, E ed F dove 
sono stati rinvenuti i reperti fittili (figg. 8-9), i resti di pasto (fig. 10) ed i resti 
ossei umani (figg. 11 A-B); allo stato attuale questi accessi sono parzialmente 
o del tutto occlusi da accumuli di clasti da dilavamento di piccola a media dimensione. 
I punti di ritrovamento D, G (fig.7) dove sono stati rinvenuti rispettivamente il resto osseo 
di mammifero con tracce di scarnificazione (fig.10 A) ed il resto osseo umano (fig.11 C-F) 
sono presumibilmente legati all’azione di dilavamento e scorrimento delle acque all’interno 
dell’ipogeo.
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Figura 7  
Sezione porzione tra 0 e -21 m 
della Grotta del Fantasma con 
punti di ritrovamento.

Figura 8  
Ansa a Rocchetto - Cultura di 
Diana.
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Conclusioni

La Grotta del Fantasma è considerata di particolare interesse scientifico per gli studi 
speleogenetici e per la sua correlazione negli studi paleoclimatici del mediterraneo (D’Angeli 
2013). La scoperta di questi reperti archeologici dà un ulteriore interesse a questa cavità 
mettendo in luce un suo utilizzo antropico.
Il ritrovamento di resti di pasto (fig. 10) testimonia l’utilizzo dell’ipogeo da parte del’uomo 
cacciatore-raccoglitore. 
Tali ritrovamenti sono avvenuti nella porzione di grotta il cui accesso originario risulta oggi 
occluso da accumuli di roccia a seguito di crolli (punto C fig. 7) per cui è presumibile che 
l’ambiente utilizzato come riparo era l’antro antistante il punto di ritrovamento che oggi 
risulta crollato. 
Il ritrovamento dell’ansa a rocchetto della cultura di Diana testimonia una presenza antropica 
durante il Neolitico (fig. 8) perdurata quantomeno fino al periodo ellenistico-romano (fig. 
9) ma in questo caso i ritrovamenti sono avvenuti lungo le strettoie dell’attuale accesso alla 
cavità (punto A fig. 7) dove è presente uno strato argillo-siltoso da dilavamento superficiale 
per cui è presumibile un utilizzo non strettamente riferibile all’ipogeo ma molto prossimo 
allo stesso. 
L’utilizzo di quest’area, che abbraccia diversi millenni, è certamente legato alla sua posizione 
geografica ed alle sue caratteristiche geologiche: nella preistoria era una cavità dove l’uomo 
poteva consumare i propri pasti e ripararsi, così come si faceva nelle sottostanti grotte di 
Scurati, ma probabilmente con minore competizione essendo un luogo più isolato. 
Infine, nella protostoria, questo altipiano, separato ad est ed ad ovest da due alte e strapiombanti 
paleofalesie, permetteva il controllo della costa su entrambi i versanti ed il controllo del 
transito del valico di Monte Cofano oltre alle favorevoli caratteristiche pedologiche del suolo 
costituito da  «Terre Rosse» ossia argille legate a fenomeni di dissoluzione per carsismo 
superficiale delle rocce carbonatiche e quindi ricche di minerali insolubili che le rendono 
particolarmente indicate all’utilizzo agricolo.
(Tutti i reperti sono stati schedati e consegnati al Sig. Sindaco del Comune di Custonaci  
(TP) in qualità di Ufficiale territoriale ed attualmente sono custoditi all’interno della camera 
blindata del Comune di Custonaci e ne è stata data immediatamente comunicazione da parte 
del Sindaco alla Sovrintendenza ai Beni Culturali di Trapani, in ossequio all’art. 90 del cod. 
dei beni culturali e del paesaggio, D. Lgs. 22/01/2004).

Figura 9 
Vaso in terracotta Ellenistico-
Romanano.



Grammatico et al.- La Grotta del Fantasma -  pag.     di 8

Archeologia Uomo Territorio - 43-44/2024-2025	 pag. 6

6

Figura 10
Resti di pasto ritrovati all’interno della Grotta del Fantasma: A) metatarso sx di bovide con particolare di tracce di scarnifica-
zione; b) incisivo secondo mediano di bovide; C) molare sup. M1 di bovide; D) molare inf. M1 di bovide; E) falange distale di 
bovide; F) Resti di Gasteropodi della specie P. ferruginea e P. caerulea.
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Figura 11
A) Frammento di Mandibola umana; B) Testa di femore umano; C-F) femore umano concrezionato.
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